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a norma dell’articolo 14 della legge 24 novembre 1999, n. 468
(Gazzetta Ufficiale del 6 ottobre 2000, n. 234, suppl. ord. n. 166)





TITOLO I
Procedimento davanti al giudice di pace

Bibliografia: AA.VV., Atti della difesa nel processo penale, a cura di Scalfati, Giappichelli, 2016, II,
1761; AA.VV., Codice di procedura penale, a cura di Canzio-Bricchetti, coordinamento di E. Aprile, t. I
e II, Giuffrè, 2017; AA.VV., La riforma Orlando, a cura di Spangher, Pacini Giuridica, 2017, 57; AA.VV.,
Le nuove impugnazioni penali (d.lgs. 6 febbraio 2018, n. 11), a cura di Trinci, in Il Penalista, Giuffrè,
2018; AA.VV., La riforma delle impugnazioni tra carenze sistematiche e incertezze applicative. Commento
alla legge 23 giugno 2017, n. 103 e al d.lgs. 6 febbraio 2018, n. 11, a cura di Bargis - Belluta, Giappichelli,
2018; AA.VV., La riforma Orlando. I nuovi decreti, a cura di Spangher, Pacini Giuridica, 2018; AA.VV.,
Le impugnazioni penali. Tra legislatore e giudici, a cura di Canzio-Bricchetti, Giuffrè Francis Lefebvre,
2019; AGHINA, La verifica di costituzionalità del ricorso immediato della persona offesa: un’occasione
(parzialmente) mancata?, in Giur. cost. 2008, 1387; AGHINA, Il sistema disciplinare dei giudici di pace, in
Giud. pace 2011, 313; AGHINA, L’utilizzazione dei giudici onorari secondo la riforma, in giustiziainsieme.it,
11 giugno 2017; AGHINA, L’utilizzazione dei giudici onorari in tribunale dopo la riforma, in Giustiziain-
sieme.it, 17 novembre 2018; AIRÒ, Non punibilità per particolare tenuità del fatto, in Arch. n. proc. pen.
2015, 409; ALESCI, Art. 10-bis D.lgs. 25 luglio 1998, n. 286: La clandestinità è ancora reato, in Arc. pen.
2015, 2, 1; ALESCI, La mancata comparizione in udienza del querelante previamente ed espressamente
avvertito integra remissione tacita di querela, in Proc. pen. giustizia 2016, n. 5, 28; ALESCI, La mancata
comparizione della persona offesa nel processo innanzi al Giudice di pace non impedisce la dichiarazione
di improcedibilità dell’azione penale per particolare tenuità del fatto, in Proc. pen. giustizia 2016, n. 1, 28;
ALESCI, Sezioni unite, in Proc. pen. giustizia 2019, 5, 1081; AMATO, Dibattimento snello ma senza riti
alternativi, in Guida dir. 2000, n. 38, 120; AMATO, Le sezioni unite individuano il discrimine nella
riconosciuta stabilità dell’incarico, in Guida dir. 2005, n. 5, 51; AMATO, Chiamati in dibattimento testimoni
e consulenti tecnici, in Guida dir. 2009, n. 34, 47; AMATO, Tre le opzioni in mano al P.m. dopo la richiesta,
in Guida dir. 2009, n. 34, 50; AMATO, Questioni in tema di competenza, in Guida dir. 2009, n. 34, 43; AMATO,
Con l’estensione al giudizio ordinario si apre una nuova era. (D.lgs. 16 marzo 2015, n. 28), in Guida dir.,
2015, n. 15, 25; AMATO, Rischio incoerenza con la disciplina del giudice di pace (D.Lgs. 16 marzo 2015, n.
28), in Guida dir. 2015, n. 15, 44; AMATO, La competenza al giudice ordinario non esclude il Gdp (Legge
23 marzo 2016 n. 41), in Guida dir. 2016, n. 16, 68; ANM-COMITATO DIRETTIVO CENTRALE, Osservazioni allo
schema di decreto legislativo recante disposizioni di modifica della disciplina in materia di giudizi di
impugnazione, in attuazione della delega contenuta nella legge n. 103 del 2017, recante modifiche al codice
penale, al codice di procedura penale e all’ordinamento penitenziario, in associazionemagistrati.it, 18
novembre 2017; ANDREAZZA, Questioni controverse nella giurisprudenza di legittimità, in Cass. pen. 2016,
3978; E. APRILE, Le sezioni unite definiscono i contorni del regime di impugnabilità oggettiva dei
provvedimenti in materia di sequestro preventivo, in Cass. pen. 2006, 168; E. APRILE, La competenza penale
del giudice di pace, Giuffrè, 2007, 159; E. APRILE, Per la Consulta è legittima l’inapplicabilità della
disciplina della sospensione condizionale della pena ai reati di competenza del giudice di pace, in Cass. pen.
2014, 2103; E. APRILE, La Corte costituzionale ribadisce che nel processo penale per reati di competenza del
giudice di pace non è applicabile l’avviso ex art. 415-bis c.p.p., in Cass. pen. 2015, 144; E. APRILE, La
Consulta ribadisce la legittimità della inapplicabilità del patteggiamento nel processo penale dinanzi al
giudice di pace, in Cass. pen. 2016, 2398; E. APRILE, La Consulta ribadisce che i reati di competenza del
giudizio di pace, puniti con sanzioni “paradetentive”, non si prescrivono in tre anni, in Cass. pen. 2017,
1, 3, 138; E. APRILE, Non è contraria alla Costituzione la scelta del legislatore delegato del 2016 di limitare
solo ad alcuni reati del codice penale la depenalizzazione prevista dalla legge delega n. 67 del 2014, in Cass.
pen. 2017, 10, 3614; E. APRILE, La Consulta amplia il novero dei “familiari” persone offese per le quali il
reato di lesioni personali lievissime e di competenza del tribunale e non del Giudice di pace, in Cass. pen.
2019, 3, 1028; E. APRILE, È legittima la inapplicabilità ai reati di competenza del giudice di pace della
disciplina della particolare tenuità di cui all’art. 131-bis c.p., in Cass. pen. 2019, 10, 3599; E. APRILE, Per
la Corte Costituzionale la competenza in materia di conversione delle pene pecuniarie ineseguite, anche se
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irrogate dal giudice di pace, spetta al Magistrato di Sorveglianza, in Cass. pen. 2020, 3667; ARANCI, Aspetti
problematici delle nuove lesioni colpose stradali (art. 590-bis c.p.): alcuni primi nodi all’esame del GIP di
Milano, in Dir. pen. cont. on line 2017, 9, 198 ss.; ARATA, Le novità in tema di depenalizzazione introdotte
dai decreti n 7 e 8 del 2015, Relazione S.S.M. — Il diritto penale che cambia, Torino, 24 maggio 2016;
ARIOLLI, Il reato di guida in stato di ebbrezza: modifiche legislative e problemi di diritto intertemporale, in
Giur. merito 2004, 1430; ARIOLLI, La legittimazione del procuratore generale a proporre impugnazione
avverso le sentenze del giudice di pace, in Cass. pen. 2004, 2264; ARIOLLI, Il procuratore generale può
proporre impugnazione avverso le sentenze emesse dal giudice di pace, in Cass. pen. 2005, 10, 2874;
ARIOLLI, Il processo penale del giudice di pace, Giuffrè, 2009; ARIOLLI, La connessione nel procedimento
davanti al giudice di pace: legittimità costituzionale di una soluzione normativa con possibili margini di
opinabilità, in Cass. pen. 2009, 3383; ARIOLLI, Giudice di pace, in Codice di procedura penale, Rassegna
di giurisprudenza e dottrina, diretta da Lattanzi-Lupo, Parte speciale, vol. XI, Giuffrè, 2013; ARIOLLI,
Il procedimento davanti al giudice di pace, in Procedura Penale. Teoria e pratica del processo, diretto da
Spangher-Marandola-Garuti-Kalb, vol. III, Utet, 2015, 754; ARIOLLI, È inammissibile l’impugnazione
della parte civile avverso la sentenza dichiarativa dell’estinzione del reato conseguente a condotte riparatorie,
in Cass. pen. 2015, 3924; ASTARITA, L’impugnazione di parte civile tra resistenze culturali e pretesa parità,
in La disciplina delle impugnazioni tra riforma e controriforma. L’incostituzionalità parziale della legge
“pecorella”, a cura di Gaito, Utet, 2007, 41; BALDI, Sull’applicabilità dell’oblazione facoltativa alle
contravvenzioni di competenza del giudice di pace, in Cass. pen. 2003, 1496; BALDI, Manuale del giudice di
pace penale, Giuffrè, 2018; BARBALINARDO, La prescrizione nei reati di competenza del giudice di pace
puniti con pende paradetentive, in Giur. merito 2008, 491; BARONE, Mancata comparizione della persona
offesa all’udienza e remissione tacita di querela, in Cass. pen. 2017, 5 (supplemento), 402; BARTOLI,
Estinzione del reato per condotte riparatorie, in Il giudice di pace nella giurisdizione penale, a cura di
Giostra-Illuminati, Giappichelli, 2002, 377; BELLONE-MARINELLI, Funzioni del pubblico ministero delega-
bili in udienza al vice procuratore onorario in base alla nuova disciplina, in Questionegiustizia.it, 3
novembre 2017; BELVINI- C.PANSINI, Novità legislative interne, in Proc.pen. giustizia 2016, 4, 10; BENELLI,
L’effettività delle sanzioni applicabili dal giudice di pace, in Il giudice di pace. Un nuovo modello di
giustizia penale, a cura di Scalfati, Cedam, 2001, 494; BIAN, Nell’appello penale contro la sentenza del
giudice di pace: limitata l’impugnabilità della parte offesa, in Nuovo dir. 2004, 876; BIANCHI, Incertezze
giurisprudenziali sull’estinzione del reato per condotte riparatorie, in Dir. pen. e proc. 2012, 341; BINETTI,
Il giudice di pace penale e l’avviso ex art. 415 c.p.p.: un difficile equilibrio tra celerità del processo e certezza
del diritto, in Cass. pen. 2004, 2259; BOCELLARI, L’art. 131-bis c.p. non è invocabile davanti al giudice di
pace: la Suprema Corte torna sul principio di specialità per colmare le difficoltà di coordinamento in tema
di tenuità del fatto, in Proc. pen. giustizia 2017, n. 1, 41; BOCELLARI, Decisioni in contrasto, in
Proc.pen.giust. 2018, 3, 483; BOCELLARI, Decisioni in contrasto, in Proc. pen. giustizia 2019, 5, 1087;
BOLOGNA, La tutela avverso il provvedimento di archiviazione affetto da nullità dopo la riforma Orlando: dal
ricorso per Cassazione ex art. 409 comma 6 c.p.p. al reclamo ex art. 410 bis c.p.p., in Ars Iuris, Rivista
on line di Unicost, 2020; BONAUDO, La particolare tenuità del fatto: un’importante innovazione al sistema
penale, in Iustitia 2018, 3, 365; BONIFACIO, Rafforzata la tutela delle vittime di violenza domestica: la
sentenza n. 236 del 2018 della Corte costituzionale, in www.giurisprudenzapenale.com, 2019, 5; BONINI, Il
ruolo della persona offesa nella valutazione sulla particolare tenuità del fatto, in Leg. pen. on line 2016, 5;
BONINI, Competenze penali del Giudice di pace ed esigenze di protezione della vittima, in Arch. pen. on line,
2019, 1; BOTTALICO, Innovazioni normative, censure di incostituzionalità e orientamenti interpretativi in
tema di conversione delle pene pecuniarie, in Giur. merito 2006, 2219; BOVE-CIRILLO, L’esercizio della delega
per la riforma della disciplina sanzionatoria, in Dir. pen. cont. on line 7 marzo 2016; BRANCACCIO,
Particolare tenuità del fatto nel giudizio davanti al giudice di pace e mancata comparizione della persona
offesa, in Proc. pen. giustizia 2016, n. 2, 96; BRICCHETTI, Indagini preliminari: la polizia torna protago-
nista, in Guida dir. 2000, n. 38, 97; BRICCHETTI, La fisionomia dei ruoli « necessari », in Il giudice di pace,
un nuovo modello di giustizia penale, a cura di Scalfati, Cedam, 2001, 85; BRICCHETTI, Lesioni. Ridotta la
competenza del giudice di pace (commento al d.l. 14-8-2013, n. 93), in Guida dir. 2013, n. 44, 99; BRONZO,
Sub art. 2, d.lgs. n. 274 del 00, in Codice procedura penale commentato, a cura di Giarda-Spangher, vol.
III, Ipsoa, 2007; BRONZO, Sub art. 5 d.lgs. n. 274/00, in Codice procedura penale commentato, a cura di
Giarda-Spangher, vol. II, Ipsoa, 2007; BRONZO, Sub art. 10 d.lgs. n. 274/00, in Codice procedura penale
commentato, a cura di Giarda-Spangher, vol. III, Ipsoa, 2007; BRONZO-GALLUCCI, Competenza. Connes-
sione. Riunione e separazione, in AA.Vv., La competenza penale del giudice di pace, Ipsoa, 2000, 55;
BRUNELLI, Divagazioni sulle “dimensioni parallele” della responsabilità penale, tra ansie di giustizia,
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spinte moralistiche e colpevolezza normativa, in Dir. pen. cont. 2017, n. 2, 4; BUCCI-ARIOLLI, Manuale
pratico del giudice di pace nel processo penale, Cedam, 2002, 398; CALÒ, Tenuità del fatto: opera
incompiuta, in Giur. cost. 2019, 144; CAMPILONGO, Sub art. 20-ter d.lg. 28 agosto 2000, n. 274, in Leggi
complementari al codice di procedura penale, a cura di Canzio-Tranchina, Giuffrè, 2013, 378; CAMPANELLA,
Art. 41. Procedimento di esecuzione, in Giudice di pace e processo penale, Commento al d.lg. 28 agosto 2000,
n. 274 e alle successive modifiche, diretto da Chiavario-Marzaduri, Utet, 2002, 393; CAMPANELLA, Art. 45.
Certificati del casellario giudiziale richiesti dal privato, in AA.VV., Giudice di pace e processo penale, Utet,
2002, 398; CAMPANELLA, Art. 46. Eliminazione dal casellario giudiziale delle iscrizioni relative a sentenze del
giudice di pace in materia penale, in Giudice di pace e processo penale, Commento al d.lg. 28 agosto 2000,
n. 274 e alle successive modifiche, diretto da Chiavario-Marzaduri, Utet, 2002, 413; CANZIO, Le impu-
gnazioni penali fra riforme legislative e diritto giurisprudenziale, in Sistema penale, 11 dicembre 2019;
CAPOROTUNDO, L’estinzione del reato per condotte riparatorie alla luce dei più recenti orientamenti della
giurisprudenza ordinaria e di quella onoraria, in Cass.pen. 2020, 6, 2555; CAPPONI, Il giudice di pace dopo
la legge 28 aprile 2007, n. 57, in Corr. giur. 2017, n. 1, 101; CAPPONI, La riforma della magistratura
onoraria: forum, in Giustiziainsieme.it 2 novembre 2020; CAPRARO, Resta ferma la mancata previsione del
patteggiamento nel giudizio penale di pace, in Proc. pen. giustizia 2016, n. 3; CAPRIOLI, I nuovi presupposti
di ammissibilità dei ricorsi per cassazione, in Leg. pen. on line, 2 gennaio 2018; CARBONE, La tutela
previdenziale dei magistrati onorari, in Foro it. 2018, V, 32; CARDILLO, Procedimento davanti al giudice di
pace: dichiarazione di improcedibilità per particolare tenuità del fatto, in Riv. cancellerie 2016, n. 1, 27;
CARUSO-MINUTOLI, Cui prodest? La riforma della magistratura onoraria tra tutela di diritti negati ed
efficienza della Giustizia, in Giustiziainsieme.it 6 novembre 2020; CASATI, Nuovi profili dell’azione penale
nel procedimento davanti al giudice di pace, in Indice pen. 2006, 1, 407; CASSIANI, Sull’ambito di
applicabilità dell’art. 507 c.p.p.: una querelle mai sopita, in Giud. pace 2005, 78; CAVALLINI, Le linee
generali della riforma della magistratura onoraria, in Arch. pen. online 2016, 3; CAVALLINI, Le trasforma-
zioni in atto nella gestione degli uffici giudiziari e le novità della circolare sulle tabelle 2017-2019, in Riv.
trim. dir. proc. civ. 2017, 1111; CAVASSA, Astensione dei Vice procuratori onorari dalle udienze: insosti-
tuibilità con altro magisrato dell’Ufficio del Pubblico Ministero, in Giud. pace 2007, 262; C.M. CELOTTO,
Art. 131-bis c.p. e art. 34 d.lgs. 274 del 2000 a confronto: un rapporto di necessaria compatibilità, in Dir.
pen. cont. on line 16 maggio 2017; CENTAMORE, Incompetenza per materia per eccesso e giudice di pace. Alle
Sezioni Unite un’interessante questione sulla disciplina del vizio, in Dir.pen.cont. on line, 27 settembre
2018; CERBO, Nota a Corte cost., sent. 127 del 2017, in Foro it. 2017, 12, I, 3587; CERQUA, La competenza
in materia penale del giudice di pace, in Giud. pace 2000, n. 1, 8; CERQUA, L’art. 11 c.p.p. si applica anche
ai giudici di pace, in Giud. pace 2005, 169; CERQUA, Nel procedimento davanti al giudice di pace non va
notificato all’indagato l’avviso di conclusione delle indagini preliminari, in Giud. pace 2005, 72; CERQUA,
La verbalizzazione in forma riassuntiva nel giudizio davanti al giudice di pace (Corte cost., 19 gennaio
2007, n. 7 ord.), in Giud. pace 2007, 167; CERQUA, Connessione dei procedimenti e riunione dei processi
davanti al giudice di pace, in Giud. pace, 2009, 271; CERQUA, Tra modifiche legislative e risagomature
giurisprudenziali: la disciplina delle impugnazioni, in Giud. pace 2011, 347; CERTOSINO, Inapplicabilità ai
reati di pericolo dell’estinzione conseguente a condotte riparatorie, in Cass. pen. 2009, 1120; CERTOSINO, De
jure condendo, in Proc.pen.giustizia 2019, 3, 598; CESARI, La particolare tenuità del fatto, in Il giudice di
pace nella giurisdizione penale, a cura di Giostra-Illuminati, Giappichelli, 2001, 331; CESARI, La
sospensione del processo con messa alla prova: sulla falsariga dell’esperienza minorile, nasce il probation
processuale per gli imputati adulti, in Leg. pen. 2014, n. 4, 510; CHIAVARIO, Una legge già fulminata dalla
Corte costituzionale: quale recupero da un’occasione perduta?, in Leg. pen. 2007, 19-20; CHILIBERTI, Il
procedimento innanzi al giudice di pace, in L’azione civile nel processo penale, Giuffrè, 2017, 487;
CHIMICHI, Medesimo rischio per l’imparzialità del giudice nel procedimento che coinvolge magistrati “togati”
e “onorari”, in Dir. pen. e proc. 2005, 1247; CIAMPI, Presupposti e limiti cronologici della nuova
« informazione sul diritto di difesa », in Cass. pen. 2003, 1597; CIAMPI, L’avviso di conclusione delle
indagini nel rito penale davanti al giudice di pace: notazioni critiche su due recenti pronunzie della Corte
costituzionale, in Giur. cost. 2006, 3904; CIAVOLA, Chiusura delle indagini ed esercizio dell’azione penale, in
Il giudice di pace nella giurisdizione penale, a cura di Giostra-Illuminati, Giappichelli, 2001, 197;
CICCARELLI, I nuovi giudici onorari e l’organizzazione degli uffici per il processo, in Quest. giust. 2016, 3,
160; CIPOLLA, La polizia giudiziaria come organo di notificazione di atti del procedimento penale alla luce
delle novità introdotte dall’art. 17 l. n. 155 del 2005, in Cass. pen. 2007, 97; CISTERNA, Illegittimo
individuare l’ente convenzionato utilizzando un mero automatismo territoriale, in Guida dir., 2013, n. 33,
59; CIVELLO, La Consulta sulle lesioni personali in ambito familiare: questioni di costituzionalità in
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“malam partem”, in Fam. e dir., 2019, 4, 360; COMI, Il giudizio dinanzi al giudice di pace, in Procedura
penale, a cura di Gaito, Ipsoa, 2015, 813; CONZ, Sulla determinazione della pena nel reato continuato.
Rilievi critici alla teoria della individuazione della violazione più grave “in astratto”, in Cass. pen. 2014,
467; CONZ, I limiti del modello di commisurazione per moltiplicazione della “pena base” nell’ipotesi di
continuazione tra reati, in Cass. pen. 2019, 7, 4, 2609; CONZ, L’incidenza del “principio della ragionevole
durata del processo” sulle regole in tema di competenza del giudice di pace, in Cass. pen. 2020, 4079;
COPPETTA, Indagini della polizia giudiziaria e del pubblico ministero, in Il giudice di pace nella giurisdi-
zione penale, a cura di Giostra-Illuminati, Giappichelli, 2001, 150; CORBETTA, I requisiti della sottoscri-
zione del ricorso della persona offesa, in Dir. pen. e proc. 2006, 200; CORTESI, Poteri del giudice di pace e
abnormità del provvedimento di archiviazione per particolare tenuità del fatto, in Dir. pen. e proc. 2006,
901; COSTANZO, La disorganica riforma della magistratura onoraria, in Giustiziainsieme.it, 29 maggio
2019; CSM, Circolare sulla formazione delle tabelle degli uffici giudicanti 2020-2022, in csm.it; CSM,
Circolare sulla formazione delle tabelle di organizzazione degli uffici giudicanti per il triennio 2017 del
2019, in csm.it; CSM, Il sistema disciplinare dei giudici di pace nell’ordinamento attuale, in csm.it, 21 nov.
2019; CULTRERA, Il nuovo rito penale innanzi al giudice di pace introdotto dalla l. n. 94 del 2009: gli artt.
20-bis, 20-ter e 32-bis d.lg. n. 274 del 2000, in Giud. pace 2009, 352; DALFINO, L’ultima riforma della
magistratura onoraria, tra aspirazioni insoddisfatte e velleità di sistema, in Foro it. 2018, V, 1; DALIA-
FERRAIOLI, Manuale di diritto processuale penale, Cedam, 2016; D’AMATO, Ex Cirielli e reati di competenza
del G.d.p. La prescrizione al vaglio della Consulta, in Dir. e giust. 2006, n. 40, 97; DAMIANI, Profili tributari
e previdenziali sui compensi ai giudici di pace. È proprio tutto definito?, in Corr. trib. 2017, 38, 2971;
DANELLI, Riflessioni sulla clausola di particolare tenuità del fatto a partire dalla sentenza delle Sezioni unite
della Cassazione penale 53683 del 2017, in Arch.pen. 2018, 3; DARAIO, Il “principio ripartivo” quale
paradigma di gestione del conflitto generato dal reato: applicazioni e prospettive, in Dir. pen. e proc. 2013,
357; DE GASPERIS, La presunta incompatibilità della causa di non punibilità per particolare tenuità del fatto
nel procedimento dinanzi al giudice di pace, in Cass.pen. 2017, 5, 4, 1917; DELL’ANNO, Sub art. 32-bis d.lg.
28 agosto 2000, n. 274, in GIARDA-SPANGHER, Codice, 9300; DELLA RAGIONE, La Suprema Corte si pronuncia
sull’applicabilità dell’art. 408, comma 3-bis, c.p.p. al procedimento davanti al giudice di pace, in Proc. pen.
giustizia 2015, n. 6, 130; DELVECCHIO, Remissione tacita per assenza del querelante: non è questo il tempo
dei revirement giurisprudenziali, in Dir. pen. e proc. 2017, 613; DE MARZO, Statuizioni civilistiche e
abrogazione di reati: l’intervento delle sezioni unite, in Foro it. 2017, 1, I, 22; DE MICHELE, La sentenza della
Corte di giustizia sui magistrati onorari italiani, in Europeanrights.eu 15 settembre 2020; DE MICHELE,
Stato di diritto e magistratura onoraria, in Europeanrights.eu 14 gennaio 2021; DE ROSA, Diffamazione
tramite e-mail, aggravante del fatto commesso “col mezzo della stampa o con qualsiasi mezzo di pubblicità”ed
eventuale competenza del giudice di pace: una sentenza del Tribunale di Milano, in Dir. pen. cont. on line
1 marzo 2016; DE VIVO, La mancata applicazione dell’art. 131-bis c.p. nei procedimenti innanzi al giudice
di pace: per la Corte non è incostituzionale, in Riv. it. dir. e proc. pen. 2019, 1654; DI BUGNO, Disciplina
della incompetenza per materia per eccesso, in Giudice di pace e processo penale, Commento al d.lg. 28 agosto
2000, n. 274 e alle successive modifiche, diretto da Chiavario-Marzaduri, Utet, 2002, 58; DI CHIARA,
Osservatorio della Corte costituzionale, in Dir. pen. e proc. 2008, 289; DI CHIARA, La disciplina dell’ese-
cuzione, in AA.VV., La competenza penale del giudice di pace, Ipsoa, 2000, 179; DI CHIARA, Esiguità penale
e trattamento processuale della particolare tenuità del fatto: frontiere e limiti di un laboratorio di
deprocessualizzazione, in Il giudice di pace. Un nuovo modello di giustizia penale, a cura di Scalfati,
Cedam, 2001, 355; DI GERONIMO-GIORDANO, La problematica individuazione dei poteri di intervento del
giudice dell’esecuzione sulla pena illegale nella recente giurisprudenza delle Sezioni unite, in Cass. pen.
2016, 2514; DI MARTINO, Art. 53. Obbligo di permanenza domiciliare, in Giudice di pace e processo penale,
Commento al d.lg. 28 agosto 2000, n. 274 e alle successive modifiche, diretto da Chiavario-Marzaduri, Utet,
2002, 455; P. DI MARZIO, I magistrati onorari non sono tutti uguali, serve la continuità di funzioni, in Dir.
e giust. 2005, n. 7, 36; DIOTALLEVI, La competenza penale del giudice di pace. Soggetti, giurisdizione e
competenza, in Dir. pen. e proc. 2001, 26; DI RENZO MANNINO, La magistratura di pace. Diritto e pratica
nella giurisdizione dopo la riforma della Legge n. 57/2016, Nuova Giuridica, 2018; DOLCINI, Il paradosso
della giustizia penale del giudice di pace. Non punire come scelta razionale, non punire per ineffettività
della pena, in Riv. it. dir. proc. pen. 2020, 1221; EUSEBI, I Convegno dell’Associazione Italiana dei
professori di Diritto Penale. Il diritto penale nella realtà contemporanea: prospettive e alternative, Firenze
16/17 novembre 2012 - Terza sessione, 2013, 3, 1307; FERACO, Sulla disciplina transitoria per i reati di
competenza del giudice di pace, in Cass. pen. 2007, 1678; FIDELBO, Ricorso immediato al giudice, in Il
giudice di pace nella giurisdizione penale, a cura di Giostra-Illuminati, Giappichelli, 2001, 215; FIDELBO,
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Il ricorso immediato della persona offesa species dell’azione penale privata, in Giur. it. 2012, 479; FIDELBO,
Giudice di pace (dir. proc. pen.), in Dig. d. pen., Aggiornamento, Utet, 2004, 306; FILIPPI, Tra esigenze
di conciliazione e garanzie di una giustizia mite: la disciplina del giudizio davanti al magistrato di pace,
in Il giudice di pace. Un nuovo modello di giustizia penale, a cura di Scalfati, Cedam, 2001, 265-295;
FUMU, La questione: se, in tema di reato continuato, l’individuazione della violazione più grave ai fini del
computo della pena debba essere effettuata in concreto oppure con riguardo alla valutazione compiuta in
astratto dal legislatore, in Giur. it. 2013, 1497; GAIA, Illegalità della pena: è esclusa la rilevabilità d’ufficio
se il ricorso per cassazione è inammissibile, in Proc. pen. giustizia 2016, 32; GALLUCCI, Il procedimento di
esecuzione, in Il giudice di pace nella giurisdizione penale, a cura di Giostra-Illuminati, Giappichelli,
2001, 425; GALLUCCI, Qual è il termine di prescrizione per i reati di competenza del giudice di pace puniti
con le sanzioni paradetentive?, in Cass. pen 2006, 4021; GALLUCCI, Costituzionalmente legittima la
disciplina della connessione eterogenea nel procedimento penale del giudice di pace, in Giur. cost. 2009, 584;
GALLUCCI, Inoppugnabilità delle decisioni del tribunale sui ricorsi avverso i provvedimenti in executivis del
giudice di pace, in Cass. pen. 2009, 919; GALLUCCI, La mancata comparizione in dibattimento del querelante,
anche se preceduta da apposito avviso del giudice, non integra remissione della querela. Perché la decisione
delle sezioni unite non appare persuasiva, in Cass. pen. 2009, 1404; GALLUCCI, La riforma delle impugna-
zioni nel procedimento penale del giudice di pace, in Le impugnazioni penali. Tra legislatore e giudici, a
cura di Canzio-Bricchetti, Giuffrè Francis Lefebvre, 2019, 207 ss.; GAMBARDELLA, Chi ha paura dell’art.
131-bis c.p.? Sull’applicabilità della nuova causa di non punibilità ai reati di competenza del giudice di
pace, in Arch. pen. on line 2017, n. 2; GAMBARDELLA, Lo “splendido isolamento”. Ai reati di competenza del
giudice di pace non si applica l’art. 131-bis c.p., in Cass. pen. 2018, 2, 2, 480; GAMBARDELLA, Abrogazione
del delitto di oltraggio e obblighi di incriminazione verso un diritto riconosciuto come “fondamentale”, in
Giur. Cost. 2019, 2, 658; GARZONE, È sempre possibile l’estinzione mediante oblazione delle contravvenzioni
di competenza del Giudice di pace? Un interessante spunto giurisprudenziale, in Riv. Pen. 2017, n. 3, 284;
GATTA, Una riforma dirompente: stop alla prescrizione del reato nei giudizi di appello e di Cassazione, in
Dir. Pen. cont. On line 21 gennaio 2019; GATTA, Prescrizione del reato e lentezza del processo: male non cura
male. (L. n. 3 del 9 gennaio 2019), in sistemapenale.it, 9 dicembre 2019; GATTI, Peculiarità dell’azione
civile avanti al giudice di pace penale nei procedimenti per lesioni personali colpose lievi derivanti dalla
circolazione stradale, in Arch. giur. Circ. sin. 2012, 3 ss.; GATTO, La Corte costituzionale ritrasferisce al
tribunale la competenza sulle lesioni volontarie lievissime in ambiente familiare, in Dir.pen.cont. on line,
29 gennaio 2019; GENTILE, Le indennità, in Foro it. 2018, V, 26; GIANNELLI – DI TULLIO D’ELISIIS, La
causa di esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto non si applica ai procedimenti di
competenza del giudice di pace, in Riv. Pen. 2018, 3, 229; GIUNTA, Le sanzioni, in Il giudice di pace nella
giurisdizione penale, a cura di Giostra-Illuminati, Giappichelli, 2001, 419; GIANGIACOMO, Gli illeciti
disciplinari dei magistrati onorari: aspetti sostanziali e procedimentali, in Riv. Trim. dir. Proc. civ. 2019,
4, 1481 ss.; GRANDI, L’estinzione del reato per condotte riparatorie. Profili di diritto sostanziale, in
Leg.pen.on line, 31 novembre 2017; GRASSIA, Sezioni Unite, in Proc. pen. giustizia 2018, 1, 42; GRASSIA,
Sezioni Unite, in Proc. pen. giustizia 2018, n. 2, 240; GRASSO, Conferimento dell’incarico: requisiti e
tirocinio. La formazione permanente, in Foro it. 2018, V, 5; GRASSO, Il regime delle incompatibilità, in Foro
it. 2018, V, 9; GRILLO, Gli spazi operativi della mediazione penale nel procedimento penale davanti al
giudice di pace ed al tribunale in composizione monocratica, in Giur. Merito 2013, 6; GUERRA, L’estinzione
del reato conseguente a condotte riparatorie, in AA.VV., Il giudice di pace. Un nuovo modello di giustizia
penale, Cedam, 2001, 505; IACOBACCI, L’art. 35 del D.L.vo n. 274 del 2000 e le vicende dell’imputazione:
brevi note a margine della ritenuta legittimità costituzionale della disciplina attuale, in Arch. n. proc. pen.
2012, 25; ICHINO, La fase delle indagini preliminari nei reati di competenza del giudice di pace, in AA.VV.,
La competenza penale del giudice di pace, Ipsoa, 2000, 90; IOVINO, Gli effetti del reciproco riconoscimento
per l’esecuzione delle misure di sospensione condizionale e delle sanzioni sostitutive, in Dir. Pen. e proc.
2016, 1148; KILCHLING-PARLATO, Nuove prospettive per la restorative justice in seguito alla direttiva sulla
vittima: verso un “diritto alla mediazione”? Germania e Italia a confronto, in Cass. pen. 2015, 4188;
LARIZZA, Nel rispetto della legalità: le Sezioni Unite negano l’applicabilità dell’art. 131 bis nei procedimenti
innanzi al giudice di pace, in Dir. Pen. e proc. 2018, 8, 1021; LASAGNI, Applicabilità dell’art. 408, comma
3-bis, c.p.p. anche al procedimento davanti al giudice di pace, in Cass. pen. 2016, 4132; LEONCINI, L’obbligo
di permanenza domiciliare e il lavoro di pubblica utilità, in Il giudice di pace. Un nuovo modello di
giustizia penale, a cura di Scalfati, Cedam, 2001, 449; Linee guida per l’applicazione del d.lgs. n. 116 del
2017, Riforma organica della magistratura onoraria. Regolamentazione dell’attività dei Vice Procuratori
Onorari, circolare del Procuratore della Repubblica di Tivoli Menditto, procura.tivoli.giustizia.it, 21
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settembre 2017; LAZZARONE, Art. 39. Giudizio di appello, in Giudice di pace e processo penale, Commento
al d.lg. 28 agosto 2000, n. 274 e alle successive modifiche, diretto da Chiavario-Marzaduri, 383; LEO,
Ancora sulla dichiarazione di incompetenza per materia nel processo innanzi al giudice di pace, in Dir.
Pen. e proc. 2007, 589; LEO, La Consulta conferma: i reati del Giudice di pace non si prescrivono in tre
anni, ma secondo i termini ordinari, in Dir.pen.cont. on line, 2 novembre 2016; LEOPIZZI, La depenaliz-
zazione, Giuffrè, 2016; LEOPIZZI, Le indagini preliminari, Giuffrè, 2017; LIBERALI, Equiparata la tutela dei
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PATANÉ, Lo svolgimento del procedimento per i reati di cognizione del giudice di pace, in Diritto processuale
penale, Giuffrè, 2013, 718; TRINCI, Particolare tenuità del fatto, Giuffrè, 2016, 66; TRISORIO-LIUZZI,
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